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""éé  ppeerrmmeessssaa  llaa  ddiiffffuussiioonnee  ee  llaa  ppuubbbblliiccaazziioonnee,,    

nnoonn  aa  ssccooppoo  ddii  lluuccrroo,,  cciittaannddoo  ll''aauuttoorree    ee  llaa  ffoonnttee""  
 

TAMBURI LONTANI (…ECHI  DI GIUSTIZIA…) 
 

Sonetto botta e risposta, con “sentenza”. 

 

L’ACCUSA 

 

Ma che rumore, ma che scocciatura, 

e proprio qui a Palazzo di Giustizia… 

„un si può lavora‟, è una tortura, 

ora basta o mi viene l‟itterizia !! 

 

Si, insomma s‟è passata la misura, 

e è pronta di reato la notizia, 

toccherà a noi, alla Magistratura, 

fa‟ luce co‟ la massima dovizia 

 

su chi dice “Sol per difesa pungo”. 

Pe‟ fa‟ capi‟ che quello che qui accade, 

„un ci sfugge! ci s‟ha l‟orecchio lungo ! 

 

Pe‟ sona‟ dovete chiede‟ „l permesso 

al Magistrato... no delle Contrade, 

IL MIO !!!  „n nome del popolo represso !! 

 

LA DIFESA 

 

Bereben- ben- ben „un è solo rumore 

per noi senesi è come un respiro, 

come quando ti batte forte il cuore, 

che sia a Palio vinto o pe‟ „l Giro. 

 

Ogni rullata è simbolo d‟amore 

e se la sento, anche quando stiro, 

poso „l ferro e corro al radiatore 

e stamburo con quello che ciò a tiro !! 

 

Chi sta fòri li vorrebbe senti‟, 

te che „nvece ciàvresti la fortuna 

„un vedi l‟ora vadan via di lì !! 

 

Se guardi a che succede sulla piazza 

(e „n Tribunale ne senti più d‟una…) 

è „l meglio modo pe‟ usa‟ …una mazza !!! 

 

LA SENTENZA 

 

“Se nel mondo ci si venisse „ncontro, 

con la ragione e un po‟o  di buon senso, 

si potrebbe fa‟ pace senza scontro, 

trova‟ la soluzione... così penso.” 
 

Ugo Micheli aprile 2008 


